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PROVINCIA DI SALERNO

Palazzo Sant’Agostino, via Roma, 104 – 84121 Salerno

Centro di Responsabilità Appalti – Contratti ed Espropri – tel. 089614271 – fax 089 223110
DISCIPLINARE DI GARA 
OGGETTO: Appalto per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di costruzione palestra e spogliatoi Liceo Scientifico “Gallotta” di Eboli. Appalto numero 3916.
Per la partecipazione alla procedura concorsuale indicata in oggetto, i concorrenti devono far pervenire al Protocollo Generale della Provincia di Salerno, unicamente a mezzo del servizio postale pubblico o mediante agenzia di recapito autorizzata, non più tardi delle ore 15.00 – ore quindici – del giorno 16 maggio 2008, pena esclusione dal procedimento d’appalto, offerta racchiusa in apposito piego sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura. Non partecipano alla gara le offerte presentate a mano.

Oltre detto termine non sarà valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva ad offerta precedente.

Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente nel caso in cui, per qualsiasi motivo, il piego stesso non giunga a destinazione nel termine fissato. Pertanto, non sarà tenuto conto dei pieghi, contenenti offerte, che pervenissero in ritardo, intendendosi l’Ente appaltante esonerato da ogni responsabilità per gli eventuali ritardi di recapito o di consegna. 
Sul retro del piego devono essere apposti il numero d’ordine dell’appalto, l’indicazione del soggetto mittente e la seguente dicitura: “Contiene offerta per assumere l’appalto per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di costruzione palestra e spogliatoi Liceo Scientifico “Gallotta” di Eboli”.
Il piego deve contenere, a pena di esclusione dal procedimento di gara, i seguenti documenti redatti in lingua italiana, racchiusi in due distinte buste a loro volta sigillate e controfirmate, recanti l’indicazione del mittente e, rispettivamente, la dicitura: “A – Documentazione“ – “B – Offerta economica“.

La busta “A – Documentazione” – deve contenere i seguenti documenti redatti in lingua italiana:
A) La domanda di partecipazione alla procedura di affidamento, debitamente sottoscritta dal concorrente con le modalità di cui agli articoli 21, comma 1, e 38, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Nella domanda il soggetto concorrente, oltre ad indicare la denominazione, la natura giuridica, la sede, il codice fiscale e la partita I.V.A. dell’impresa, le generalità dell’imprenditore, dei rappresentanti legali, di tutti i componenti la società se si tratta di società in nome collettivo, di tutti gli accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice, degli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza per ogni altro tipo di società, nonché dei direttori tecnici dell’impresa stessa, deve anche dichiarare ed attestare:

1) di possedere la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

2) di non versare in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e di non avere in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni;
3) di non versare in alcuna delle cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575. La dichiarazione deve riferirsi, oltre che al titolare, anche al direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; al socio o al direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, ai soci accomandatari o al direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, agli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o al direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;
4) di non avere in corso procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione;

5) di non avere riportato condanna, con sentenza passata in giudicato o con decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o con sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidano sulla sua moralità professionale, e di non avere riportato condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 e di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali per tali tipi di reato. Ai sensi del comma 2 dell’articolo 38 del citato decreto Legislativo n. 163 del 2006, il concorrente deve indicare le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione.

La dichiarazione deve riferirsi, oltre che al titolare, anche al direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; al socio o al direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, ai soci accomandatari o al direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, agli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o al direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società o di consorzio. Tale dichiarazione deve riferirsi anche ai soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando;
6) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;
7) di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture;
8) di non aver commesso, secondo motivata della stazione appaltante, grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara;
9) di non aver commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

10) di non aver commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
11) di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per concorrere alle procedure di gara risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture;
12) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

13) di essere in regola con le norme per il diritto al lavoro dei disabili recate dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 e di essere in possesso di apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulta l’ottemperanza alle norme di cui alla citata legge n. 68 del 1999;
14) che non è stata applicata, nei confronti del soggetto partecipante alla gara di appalto, la sanzione interdittiva di cui al comma 2, lettera c), dell’articolo 9 del decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

15) di partecipare alla gara senza trovarsi in alcuna delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e comunque senza conoscere il contenuto di altra offerta e quindi nel pieno rispetto dei principi della segretezza, della par condicio e dell’equità competitiva e di non essere in una situazione di controllo o di collegamento con altre imprese (formale e/o sostanziale) di cui abbia notizia che concorrono alla gara e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara di appalto;
16) di aver esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sui luoghi di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato una verifica della manodopera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto;

17) di accettare l’appalto, in caso di aggiudicazione, alle condizioni del capitolato speciale facente parte del progetto dell’opera e del capitolato generale di appalto dei lavori pubblici approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145;

18) di aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, degli oneri e degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro, di previdenza e di assistenza in vigore nei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori, nonché del rispetto delle vigenti normative ambientali;

19) di possedere i requisiti di ordine generale, tecnico–organizzativi ed economico–finanziari conformi alle disposizioni comunitarie in materia di qualificazione necessari per assumere l’appalto nonché di possedere, a seconda delle categorie e classifiche attribuite, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee e alla vigente disciplina nazionale ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. I concorrenti devono indicare nella domanda di partecipazione sia la categoria che la classifica posseduta. 

19 bis) (per i concorrenti che non possiedono la qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione ) di individuare, quale progettista qualificato alla realizzazione del progetto esecutivo posto in gara, il signor _________________________________________________________________________ che dichiara, in caso di aggiudicazione dell’appalto, di impegnarsi alla redazione del progetto esecutivo di cui trattasi e, pertanto sottoscrive la presente domanda; 

I progettisti individuati o associati in un unico raggruppamento temporaneo con il concorrente, devono dichiarare di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione, e di aver svolto, nel triennio anteriore alla data di pubblicazione del bando, i servizi di progettazione esecutiva corrispondente alla categoria prevalente in appalto OG 1, per un importo minimo di euro diciassettemila (€. 17.000,00) appartenenti unicamente alla classe prima ed alle categorie elencate nella citata classe prima di cui all’art. 14 della legge 2 marzo 1949, n. 143.

I soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere d), e) ed f) del decreto Legislativo n. 163 del 2006 devono dichiarare di possedere i requisiti richiesti dalla normativa vigente in materia di gare di progettazione nel rispetto di quanto disposto dagli articoli 53, 54 e 56 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999, dovranno produrre la documentazione richiesta dall’articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999, per quanto compatibile e forniranno i dati di cui all’articolo 63, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999.

20) di non fare parte di alcun consorzio di cooperative né di alcun consorzio stabile;

in caso contrario indicare il consorzio di cooperative o il consorzio stabile di cui si fa parte;

21) di non essersi avvalso, ai sensi della legge 18 ottobre 2001, n. 383, di piano individuale di emersione di lavoro irregolare ovvero di aver attuato le prescrizioni del piano fino alla sua conclusione;

22) di impegnarsi, ai fini delle verifiche antimafia, in caso di aggiudicazione della gara di appalto di cui trattasi, a comunicare tempestivamente all’Ente appaltante i dati relativi alle società e alle imprese, anche con riferimento ai loro assetti societari, chiamati a realizzare l’intervento. Tale obbligo è stabilito altresì per i soggetti progettisti, individuati o che partecipano in raggruppamento con le imprese concorrenti. 
23) di impegnarsi, ai fini delle verifiche antimafia, in caso di aggiudicazione della gara di appalto di cui trattasi, a comunicare tempestivamente all’Ente appaltante i nominativi dei soggetti ai quali vengono affidate le seguenti forniture e servizi “sensibili”: trasporto di materiali a discarica; smaltimento rifiuti; fornitura e/o trasporto terra; acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per inerti e di materiale da cave di prestito per movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura e/o trasporto di bitume; noli a freddo di macchinari; fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere assimilati a subappalto ai sensi dell’art. 118, comma 11, del decreto legislativo n. 163 del 2006; servizio di autotrasporto; guardiania di cantiere;
24) qualora la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo comunichi all’Ente appaltante informazione interdittiva nei confronti di qualcuno dei soggetti che assicurano le forniture o eseguono i servizi “sensibili” di cui al punto 23 del disciplinare di gara, quale che ne sia il relativo importo, di impegnarsi e di obbligarsi, in caso di aggiudicazione della gara di appalto di cui trattasi, a risolvere immediatamente il contratto con il soggetto risultato controindicato ed, in ogni caso ad interrompere immediatamente la fornitura o il servizio di cui trattasi; 

25) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione della gara di appalto di cui trattasi, a comunicare tempestivamente all’Ente appaltante ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente e di denunciare quanto innanzi anche all’Autorità Giudiziaria. Tale obbligo è stabilito altresì per i soggetti progettisti, individuati o che partecipano in raggruppamento con le imprese concorrenti;
26) di accettare tutte le prescrizioni, condizioni ed oneri contenuti nel bando di gara e nel disciplinare di gara.
La domanda di partecipazione deve essere redatta in carta resa legale. Sulla domanda deve essere apposta una marca da bollo per ogni quattro pagine. La domanda deve essere sottoscritta dal soggetto concorrente. Alla domanda inoltre, in conformità al disposto dell’articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, deve essere allegata fotocopia non autenticata di documento di identità del sottoscrittore o dei sottoscrittori.

I soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettere d), ed e), del decreto Legislativo n. 163 del 2006, devono possedere i requisiti soggettivi richiesti per le imprese singole. Per detti soggetti, inoltre, i requisiti economico–finanziari e tecnico–organizzativi richiesti per le imprese singole, devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del quaranta per cento; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del dieci per cento di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in misura maggioritaria.

Per i concorrenti in A.T.I. e per i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere d), ed e), del decreto Legislativo n. 163 del 2006, la domanda di partecipazione, pena l’esclusione dalla gara, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio.
Ai sensi del comma 13 dell’articolo 37 del decreto Legislativo n. 163 del 2006, nella domanda di partecipazione i concorrenti in A.T.I. devono anche dichiarare, pena l’esclusione dalla gara, la quota di partecipazione al raggruppamento e, qualora aggiudicatari, di eseguire i lavori nella percentuale corrispondente alla predetta quota.  

Ai sensi del comma 9 del citato articolo 37, salvo quanto disposto ai commi 18 e 19, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta.

L’inosservanza dei suddetti divieti comporta l’applicazione delle sanzioni di cui al comma 10 del citato articolo 37. 

B) La cauzione provvisoria, nella misura del due per cento dei lavori a base d’asta, compresi gli oneri di sicurezza, prestata nei modi e nei termini di cui all’articolo 75 del decreto Legislativo n. 163 del 2006, costituita sotto forma di cauzione o di fideiussione provvisoria a scelta dell’offerente. 

Il contratto fidejussorio deve essere conforme allo schema di polizza tipo approvato con decreto del Ministro della attività produttive del 12 marzo 2004, n. 123, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 maggio 2004 – Serie generale.

Il concorrente è abilitato a presentare alla stazione appaltante la sola scheda tecnica, contenuta nell’allegato al citato decreto del Ministro della attività produttive n. 123 del 2004, debitamente compilata e sottoscritta dalle parti contraenti.

I soggetti che partecipano alla procedura concorsuale di appalto nella forma di costituenda associazione temporanea di imprese – A. T. I., devono produrre la polizza fideiussoria intestata a tutte le imprese che intendono costituire il raggruppamento temporaneo e la polizza deve essere sottoscritta da tutte le predette imprese, pena l’esclusione dal procedimento di appalto, così come prescritto dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici con deliberazione del 18 dicembre 2006 n. 116.

C) Ricevuta o attestazione, in originale, dell’eseguito versamento di euro quaranta (€. 40,00), dovuto quale contribuzione all’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici, ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67 della legge 23 dicembre 2005 n. 266, così come disposto con deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici del 24 gennaio 2008.

Ai sensi dell’art. 3, comma 3 della predetta deliberazione del 24 gennaio 2008, i soggetti concorrenti alle procedure di appalto sono tenuti a dimostrare, al momento della presentazione dell’offerta, pena l’esclusione dal procedimento concorsuale di appalto, di avere versato la somma dovuta a titolo di contribuzione.

Codice di identificazione del procedimento di selezione del contraente – CIG: 0128372FE8.
La domanda di partecipazione di cui alla lettera A), la cauzione provvisoria di cui alla lettera B) e la ricevuta o attestazione del versamento della somma dovuta a titolo di contribuzione di cui alla lettera C), devono essere inserite nell’apposita busta ”A – Documentazione“, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura. Sul retro della busta devono essere apposti il numero d’ordine dell’appalto, l’indicazione del soggetto mittente e la seguente dicitura: “Busta A - Contiene offerta per assumere l’appalto della progettazione esecutiva e di costruzione palestra e spogliatoi Liceo Scientifico “Gallotta” di Eboli”. 
La busta “B – Offerta Economica” – deve contenere i seguenti documenti:

D) L’offerta, segreta ed incondizionata, formulata esclusivamente su apposito modulo a più colonne fornito agli interessati dall’amministrazione appaltante, relativo alla lista delle quantità previste per l’esecuzione dell’appalto, contenente anche l’elenco descrittivo delle voci relative alle varie categorie di lavoro e forniture, senza l’indicazione dei corrispondenti prezzi unitari. 

L’offerta economica dovrà essere espressa con non più di tre cifre decimali dopo la virgola (X,XXX). In ogni caso la media sarà calcolata fino alla terza cifra decimale. 

Nel modulo, precedentemente firmato in ogni suo foglio dal responsabile unico del procedimento, sono riportati, per ogni categoria di lavori e forniture, nella prima colonna il numero d’ordine della tariffa; nella seconda colonna l’indicazione delle voci relative alle varie categorie di lavori e forniture con specifico riferimento all’elenco descrittivo; nella terza colonna l’unità di misura; nella quarta colonna il quantitativo previsto per ciascuna voce. 

Il modulo offerta deve essere compilato dal concorrente nella quinta colonna con i prezzi unitari che si dichiara disposto ad offrire per ogni voce relativa alle varie categorie di lavori e forniture; nella sesta colonna con i prodotti dei quantitativi risultanti dalla quarta colonna per i prezzi offerti indicati nella quinta colonna. Il prezzo complessivo offerto, che è rappresentato dalla somma dei detti prodotti, sarà indicato dal concorrente in calce al modulo stesso unitamente al conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo complessivo posto a base di gara. Il prezzo complessivo ed il ribasso sono indicati in cifre ed in lettere. In caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. I prezzi unitari devono essere indicati in cifre e in lettere. In caso di discordanza tra il prezzo in lettere e quello in cifre sarà ritenuto valido il prezzo in lettere. L’omessa indicazione anche di un solo prezzo unitario comporta l’invalidità dell’offerta e l’esclusione del soggetto concorrente dal procedimento di appalto.

Il modulo deve essere sottoscritto in ciascun foglio dal legale rappresentante del soggetto concorrente e non deve presentare correzioni che non siano da lui stesso espressamente confermate e sottoscritte, pena l’esclusione dal procedimento di appalto. 

La lista delle quantità ha effetto ai soli fini dell’aggiudicazione. 
Prima della formulazione dell’offerta il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso l’esame degli elaborati progettuali, comprendenti anche il computo metrico, posti in visione ed acquisibili. In esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad inserire le voci e le relative quantità che ritiene mancanti rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici progettuali e nel capitolato speciale nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte integrante del contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire. 

L’offerta deve essere inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità, da una dichiarazione di presa d’atto che l’indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta, importo che, seppure determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile ai sensi di legge. 

Nell’offerta deve anche essere indicato espressamente se il concorrente intende subappaltare parte dei lavori. In quest’ultimo caso il concorrente deve indicare con precisione i lavori che, nei limiti delle disposizioni di legge, saranno eventualmente affidati in subappalto. E’ espressamente vietato il subappalto della categoria scorporabile OS13 Classifica I.
L’offerta deve essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso, seguita dall’indicazione del luogo e della data di nascita del sottoscrittore o dei sottoscrittori.  

Per i concorrenti in A.T.I. e per i consorzi l’offerta economica deve essere sottoscritta, pena l’esclusione dalla gara, da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento e deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, i soggetti stessi conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di essi, qualificato come capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.

L’offerta economica come sopra predisposta deve essere chiusa nell’apposita busta “B – Offerta economica“, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, sul retro della quale devono essere apposti il numero d’ordine dell’appalto, l’indicazione del soggetto mittente e la seguente dicitura:
“Busta B - Contiene offerta economica per assumere l’appalto per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di costruzione palestra e spogliatoi Liceo Scientifico “Gallotta” di Eboli”.
Nella busta contenente l’offerta non deve essere inserito alcun altro documento, ad eccezione di quelle richieste per la presa d’atto, per l’eventuale subappalto e per l’impegno a costituire l’A.T.I. innanzi specificate.
La gara sarà presieduta dal Dirigente del Centro di Responsabilità Appalti – Espropri e Contratti o da altro Dirigente dell’Ente appaltante.
I pieghi ricevuti saranno aperti in seduta pubblica il giorno 20 maggio 2008, alle ore 10,00 in Eboli, via Caduti di Bruxelles, presso la sede del Liceo Scientifico “Gallotta”. In continuazione si procederà all’esame della documentazione necessaria per l’ammissione alla gara. Qualora l’esame della documentazione di tutti i concorrenti non potrà compiersi nel giorno di apertura della gara le operazioni saranno continuate nel primo giorno utile non festivo e, se necessario, nei giorni non festivi successivi. Sarà comunicato alle imprese concorrenti, a mezzo di avviso affisso all’Albo Pretorio ed all’Albo dell’Ufficio Appalti della Provincia di Salerno e che costituisce notifica alle imprese interessate ad ogni effetto e conseguenza di legge, l’eventuale diversa sede ove si svolgeranno le successive sedute di gara. 

Effettuate le operazioni di verifica, dichiarata eventualmente l’esclusione dalla gara dei concorrenti che hanno prodotto documentazione non conforme alle condizioni ed agli oneri imposti alle precedenti lettere “A”, “B” e “C”, sarà effettuato il sorteggio pubblico di cui all’articolo 48 del citato decreto legislativo n. 163 del 2006. L’Amministrazione appaltante richiederà ad un numero di offerenti non inferiore al dieci per cento dei concorrenti ammessi, arrotondato all’unità superiore, di comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di ordine generale nonché il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa dichiarati per concorrere al procedimento di appalto. 

La suddetta richiesta sarà inoltrata, entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, anche all’aggiudicatario provvisorio ed al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi tra i concorrenti sorteggiati.

Il possesso di detti requisiti deve essere comprovato mediante la presentazione dei seguenti documenti da produrre in originale o in copia autenticata da pubblico ufficiale:

1 – vigente attestato S.O.A.; l’attestato S.O.A., rilasciato in data antecedente a quella di celebrazione della gara, deve essere corredato da dichiarazione della S.O.A. stessa che ne confermi la vigenza;
Le imprese stabilite in stati diversi dall’Italia ed indicate nell’articolo 47 del citato decreto Legislativo n. 163 del 2006 devono dimostrare il possesso dei requisiti di qualificazione così come stabilito dal citato articolo 47 del decreto Legislativo n. 163 del 2006;

2 – certificazione della camera di commercio, industria artigianato e agricoltura rilasciato dalla competente camera di commercio – ufficio registro delle imprese. la certificazione deve riportare in calce la dichiarazione dalla quale risulti che il soggetto concorrente non si trovi in stato di fallimento, di liquidazione amministrativa coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo, nonché il nulla osta ai fini dell’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni. Le imprese stabilite in stati diversi dall’Italia produrranno la certificazione di cui al comma 2 del citato decreto Legislativo n. 163 del 2006;
3 - certificato dei carichi pendenti del titolare e del direttore tecnico, in caso di impresa individuale; di tutti i componenti la società e del direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; di tutti i soci accomandatari e del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza e del direttore tecnico per ogni altro tipo di società. Il certificato dei carichi pendenti deve essere presentato anche per i soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di celebrazione della gara;

4 – certificazione rilasciata dalla competente Agenzia delle Entrate attestante che il soggetto concorrente è in regola con il pagamento delle imposte e tasse, secondo la vigente legislazione;

5 – documento unico di regolarità contributiva (DURC) rilasciato dalla cassa Edile competente per territorio, attestante la regolarità contributiva del soggetto concorrente come risultante dai documenti e dagli archivi I.N.P.S., I.N.A.I.L. e Casse Edili;

6 – certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti che il soggetto concorrente ha ottemperato alle norme per il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 
7 - Il soggetto progettista individuato in sede di offerta, singolo o associato, dovrà produrre la documentazione attestante i requisiti di cui all’articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999, per quanto compatibile; 

8 - Il soggetto progettista individuato in sede di offerta, singolo o associato, dovrà produrre titolo di studio attestante il possesso di laurea in Ingegneria ovvero Architettura e certificato di abilitazione all’esercizio della professione di Ingegnere ovvero di Architetto nonché certificato di iscrizione, al relativo albo professionale che dimostri la predetta iscrizione al momento dell’assunzione dell’incarico;

9 - Il soggetto progettista individuato in sede di offerta, singolo o associato, dovrà produrre provvedimenti degli enti committenti attestanti l’avvenuto svolgimento nel triennio anteriore alla data di pubblicazione del bando, di servizi di progettazione esecutiva corrispondente alla categoria prevalente in appalto OG 1, per un importo minimo di euro diciassettemila (€. 17.000,00) appartenenti unicamente alla classe prima ed alle categorie elencate nella citata classe prima di cui all’art. 14 della legge 2 marzo 1949, n. 143.

L’Amministrazione appaltante, ai fini dell’articolo 75, comma 1, lettere e) ed h), del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, acquisirà dall’Osservatorio dei Lavori Pubblici, a mezzo collegamento informatico, dati e informazioni per verificare se i soggetti sorteggiati, il soggetto dichiarato aggiudicatario provvisorio e il concorrente che segue in graduatoria, qualora questi ultimi non siano compresi tra i concorrenti sorteggiati, abbiano commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, nonché se gli stessi, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, abbiano reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara o si siano resi responsabili di comportamenti di grave negligenza e malafede o di errore grave nell’esecuzione dei lavori affidati da altre stazioni appaltanti. Per l’aggiudicatario definitivo e per il concorrente che segue in graduatoria, detti dati ed informazioni saranno acquisiti anche immediatamente prima della stipulazione del contratto di appalto.

Per i soggetti sorteggiati, per il soggetto dichiarato aggiudicatario provvisorio e per il concorrente che segue in graduatoria e per il soggetto progettista individuato in sede di offerta, singolo o associato, l’Amministrazione appaltante, ai fini dell’articolo 75 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999, accerterà di ufficio, con le modalità di cui al decreto del Ministero della Giustizia 11 febbraio 2004, se nei loro confronti sia stata pronunciata sentenza di condanna, passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidano sulla sua moralità professionale, e sentenza di condanna, passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18.
Qualora il possesso dei requisiti non venga comprovato ovvero non risulti confermato il contenuto delle dichiarazioni rese con la domanda di partecipazione saranno applicate le sanzioni di cui all’articolo 48 del citato decreto Legislativo n. 163 del 2006. L’accertamento di falsità nelle dichiarazioni assume rilevanza penale ai sensi dell’articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

Per i concorrenti non sorteggiati l’Amministrazione appaltante, ai sensi dell’articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, si riserva la facoltà di procedere, a campione, a verificare di ufficio la veridicità delle dichiarazioni rese.

Chiusa la procedura di verifica, il presidente di gara, in seduta pubblica, la cui data sarà resa nota alle imprese concorrenti a mezzo di avviso affisso all’Albo Pretorio ed all’Albo dell’Ufficio Appalti della Provincia di Salerno e che costituisce notifica alle imprese interessate ad ogni effetto e conseguenza di legge, pronuncia l’eventuale esclusione delle imprese sorteggiate che non hanno fornito ovvero che non hanno confermato il contenuto delle dichiarazioni rese con la domanda di partecipazione. Di poi, apre una alla volta le buste contenenti le offerte rimaste in gara, legge ad alta voce il ribasso percentuale offerto da ciascun concorrente e procede all’aggiudicazione provvisoria al miglior offerente in base al ribasso percentuale indicato in lettere. Nel caso migliori offerenti dovessero risultare due o più concorrenti la sorte deciderà chi debba essere l’aggiudicatario.
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.
Nel caso in cui le operazioni di gara non potranno svolgersi nei giorni prefissati ne sarà dato avviso alle imprese concorrenti mediante affissione del calendario di gara all’Albo Pretorio ed all’Albo dell’Ufficio Appalti della Provincia di Salerno. L’avviso costituisce notifica alle imprese interessate ad ogni effetto e conseguenza di legge.

Successivamente, un Dirigente dell’Ente diverso da quello che ha presieduto la gara, verificati il possesso dei requisiti di ordine generale, di capacità economico‑finanziaria e tecnico-organizzativa dell’aggiudicatario provvisorio e del concorrente che segue in graduatoria, proclamerà l’aggiudicazione definitiva dell’appalto.

L’aggiudicazione definitiva produrrà immediatamente effetti vincolanti per l’aggiudicatario mentre sarà produttiva di effetti vincolanti per l’Ente appaltante solo ed esclusivamente ad avvenuta stipulazione del contratto di appalto.

Dell’aggiudicazione definitiva sarà data comunicazione alle imprese interessate mediante pubblicazione dell’esito di gara nell’Albo Pretorio e nell’Albo dell’Ufficio Appalti della Provincia. Detta comunicazione costituisce notifica alle imprese interessate ad ogni effetto e conseguenza di legge.

Prima della stipula del contratto di appalto l’aggiudicatario è obbligato a costituire il deposito cauzionale definitivo con le modalità ed i termini di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 113 del decreto legislativo n. 163 del 2006. 

Il contratto fidejussorio deve essere conforme allo schema di polizza tipo approvato con decreto del Ministro della attività produttive del 12 marzo 2004, n. 123, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 maggio 2004 – Serie generale.
Il concorrente è abilitato a presentare alla stazione appaltante la sola scheda tecnica, contenuta nell’allegato al citato decreto del Ministro della attività produttive n. 123 del 2004, debitamente compilata e sottoscritta dalle parti contraenti.
Oltre la cauzione definitiva l’aggiudicatario, prima della stipulazione del contratto, deve costituire a favore dell’Amministrazione appaltante, ai sensi del comma 1 dell’articolo 129, del decreto Legislativo n. 163 del 2006 e dell’articolo 103, commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999, una polizza di assicurazione che copra i seguenti due ordini di rischi:

a) i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori;

b) la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori.

La somma da assicurare per i danni di cui al punto a) è stabilita in euro cinquecentomila (€. 500.000,00).
La somma da assicurare per la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori di cui al punto b) è stabilita nel massimale minimo previsto dalla legge di euro cinquecentomila (€.500.000,00).

Il contratto assicurativo deve essere conforme allo schema di polizza tipo approvato con decreto del Ministro della attività produttive del 12 marzo 2004, n. 123, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 maggio 2004 – Serie generale.

Il concorrente è abilitato a presentare alla stazione appaltante la sola scheda tecnica, contenuta nell’allegato al citato decreto del Ministro della attività produttive n. 123 del 2004, debitamente compilata e sottoscritta dalle parti contraenti.
La cauzione definitiva è automaticamente svincolata, fino al settantacinque per cento del suo ammontare, nei modi e nei termini di cui all’articolo 113, comma 3, del decreto Legislativo n. 163 del 2006. L’ulteriore venticinque per cento del deposito cauzionale definitivo e la polizza per i danni e la responsabilità civile verso terzi devono permanere reali e validi per tutta la durata del rapporto contrattuale e cesseranno di avere effetto alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 111 del decreto Legislativo n. 163 del 2006 e dell’art. 105 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999, il progettista o i progettisti incaricati per la progettazione esecutiva devono essere muniti, a far data dall’approvazione del progetto, di una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti per lo svolgimento delle attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

La garanzia deve essere prestata per un massimale di € 1.000.000,00.

La polizza deve coprire sia le nuove spese di progettazione e sia i maggiori costi che l’amministrazione deve sopportare per le varianti di cui all’articolo 132, comma 1, lettera e), resesi necessarie in corso di esecuzione.
Il contratto assicurativo deve essere conforme allo schema di polizza tipo approvato con decreto del Ministro della attività produttive del 12 marzo 2004, n. 123, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 maggio 2004 – Serie generale.

Il progettista o i progettisti sono abilitati a presentare alla stazione appaltante la sola scheda tecnica, contenuta nell’allegato al citato decreto del Ministro della attività produttive n. 123 del 2004, debitamente compilata e sottoscritta dalle parti contraenti.
La stipulazione del contratto è subordinata alla presentazione, da parte dell’aggiudicatario, della documentazione indicata nell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, nonché alla costituzione del deposito per spese di contratto, di registro e accessorie di cui all’articolo 8 del decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145.

La stipulazione del contratto di appalto è, in ogni caso, subordinata alla effettiva disponibilità del finanziamento. In caso di successiva indisponibilità del finanziamento nessuna pretesa potrà essere avanzata da parte dell’aggiudicatario definitivo.
Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999, in nessun caso si procederà alla stipulazione del contratto se il responsabile unico del procedimento e l’impresa appaltatrice non abbiano concordemente dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Il soggetto aggiudicatario, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006, dell’articolo 110 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999 e dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222, è obbligato, prima della stipulazione del contratto, a presentare alla stazione appaltante il piano operativo di sicurezza, il cui contenuto è descritto nell’articolo 6 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 222 del 2003.

Il soggetto aggiudicatario, ai sensi del comma 1 dell’articolo 118 del decreto Legislativo n. 163 del 2006, è tenuto ad eseguire in proprio i lavori oggetto dell’appalto e non può cedere il contratto a pena di nullità dello stesso.

L’aggiudicatario, a norma degli articoli 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, 2359 del codice civile, e 1188, commi 2 e seguenti del decreto legislativo n. 163 del 2006, non può concedere in subappalto, anche di fatto, nessuna opera senza la preventiva autorizzazione della stazione appaltante. L’autorizzazione al subappalto sarà assentita dalla stazione appaltante esclusivamente per la categoria prevalente OG 1, classifica III, a condizione che:

1) l’appaltatore, nell’offerta economica, abbia indicato i lavori che intende subappaltare;

2) l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni;

3) l’appaltatore, al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, trasmetta la certificazione attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese;

4) non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni.

Nel caso di autorizzazione al subappalto, il soggetto aggiudicatario è obbligato a trasmettere all’Amministrazione appaltante, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso via via corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. La mancata trasmissione delle fatture quietanzate nel termine prefissato costituisce causa di risoluzione del rapporto contrattuale con conseguente escussione della garanzia fidejussoria definitiva.

Il piano operativo di sicurezza del subappaltatore deve essere presentato alla stazione appaltante con il deposito del contratto di subappalto, pena la nullità del contratto di subaffidamento.

E’ fatto divieto assoluto all’appaltatore di concedere opere o lavori in subappalto a favore di imprese che hanno partecipato all’incanto di cui al presente bando.
E’ fatto obbligo all’impresa subappaltatrice di comunicare tempestivamente all’Ente appaltante ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. 

L’amministrazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’articolo 140, del decreto Legislativo n. 163 del 2006.

Per le eventuali controversie derivanti dal contratto di appalto è esclusa la competenza arbitrale. 
Competente a conoscere la controversia sarà inderogabilmente il giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato.

Tutte le prescrizioni, condizioni ed oneri imposti con il bando di gara e con il presente disciplinare sono vincolanti ed inderogabili per i concorrenti e debbono da essi essere puntualmente osservati pena l’esclusione dal procedimento di appalto.

I soggetti interessati possono prendere cognizione di atti e documenti inerenti il procedimento di gara dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 13,00 presso l’Ufficio Appalti della Provincia di Salerno alla presenza del responsabile del procedimento amministrativo o di altro dipendente individuato dal responsabile stesso. Nelle stesse ore e negli stessi giorni i soggetti interessati possono chiedere all’Ufficio per le relazioni con il pubblico il rilascio di copia di atti e documenti inerenti l’appalto. I documenti saranno rilasciati da detto Ufficio, previo pagamento del costo di riproduzione, entro cinque giorni lavorativi decorrenti dal giorno successivo a quello della richiesta. Copia degli elaborati grafici di progetto può essere richiesta dagli interessati all’eliografia “Caggiano”, via Duomo nn. 51/53, Salerno. I grafici saranno rilasciati entro cinque giorni dalla richiesta.

L’aggiudicatario ha facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi centottanta giorni dalla data di aggiudicazione definitiva senza che sia intervenuta la stipulazione del contratto, sempre che il ritardo non sia da attribuire ad inadempienze dell’aggiudicatario stesso.

Per quanto non previsto nel presente disciplinare e nel bando di gara si fa espresso riferimento alle norme legislative e alle altre disposizioni vigenti in materia di opere e lavori pubblici ed in particolare alle norme contenute nel decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, nel decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, nel decreto del Ministro dei lavori pubblici 19 aprile 2000, n. 145.

Salerno, 27 marzo 2008
IL  DIRIGENTE

Avv. Alfonso Longobardi
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